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1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubbici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi in cui il presidente ne 
ravvisi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.» 

  — Si riporta l’articolo 17, comma 10, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica»:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . —   Omissis  . 
 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese 

hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei re-
lativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , è accertato l’avve-
nuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti 
espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decorrere 
dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesi-
ma data. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta l’articolo 1, commi 186 e 203 della legge 11 dicembre 

2016, n. 232 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»:  

 «  Omissis  . 
 186. Il beneficio dell’indennità disciplinata ai sensi dei commi 

da 179 a 185 è riconosciuto a domanda nel limite di 300 milioni di euro 
per l’anno 2017, di 630 milioni di euro per l’anno 2018, di 666,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 530,7 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 411,1 milioni di euro per l’anno 2021, di 285,1 milioni di euro per 
l’anno 2022, di 169,3 milioni di euro per l’anno 2023, di 119,9 milioni 
di euro per l’anno 2024, di 71,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 8,9 
milioni di euro per l’anno 2026. Qualora dal monitoraggio delle doman-
de presentate e accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, del numero di domande rispetto alle risorse finanziarie di 
cui al primo periodo del presente comma, la decorrenza dell’indennità 
è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requi-
siti di cui al comma 180, individuati con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 185, e, a parità degli stessi, in 
ragione della data di presentazione della domanda, al fine di garantire un 
numero di accessi all’indennità non superiore al numero programmato 
in relazione alle predette risorse finanziarie. 

   Omissis      .   
 203. Il beneficio dell’anticipo del pensionamento ai sensi dei 

commi da 199 a 202 è riconosciuto a domanda nel limite di 360 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 564,4 milioni di euro per l’anno 2018, 
di 631,7 milioni di euro per l’anno 2019, di 594,3 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 592,7 milioni di euro per l’anno 2021, di 589,1 milioni 
di euro per l’anno 2022 e di 587,6 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023. Qualora dal monitoraggio delle domande presentate ed 
accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, 
del numero di domande rispetto alle risorse finanziarie di cui al primo 
periodo del presente comma, la decorrenza dei trattamenti è differita, 
con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requisiti agevo-
lati di cui al comma 199, individuati con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 202, e, a parità degli stessi, in 
ragione della data di presentazione della domanda, al fine di garantire 
un numero di accessi al pensionamento, sulla base dei predetti requisiti 
agevolati, non superiore al numero di pensionamenti programmato in 
relazione alle predette risorse finanziarie. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 

2013, n. 159, recante «Regolamento concernente la revisione delle mo-
dalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE)», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   24 gennaio 2014, n. 19.   

  Capo  II 
  INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI RAFFORZAMENTO DELLE 
REGOLE DI SICUREZZA SUL LAVORO E DI TUTELA CONTRO GLI 

INFORTUNI, NONCHÉ DI AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI 
CONTROLLI ISPETTIVI

  Art. 14.
      Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , le parole: 
«presente    decreto legislativo   » sono sostituite dalle se-
guenti: «presente decreto legislativo e qualora richiesto 
dalla valutazione dei rischi di cui all’   articolo 28   »; 

  a  -bis  ) all’articolo 18, dopo il comma 3.2 è inserito il 
seguente: “3.3. Gli obblighi previsti dal presente decreto 
legislativo a carico delle amministrazioni tenute alla for-
nitura e alla manutenzione degli edifici scolastici statali 
si intendono assolti con l’effettuazione della valutazione 
congiunta dei rischi di cui al comma 3.2, alla quale sia 
seguita la programmazione degli interventi necessari nel 
limite delle risorse disponibili”   ; 

   b)   all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , dopo le paro-
le: «titolo III» sono aggiunte le seguenti: «, nonché ido-
nee opere provvisionali in conformità alle disposizioni di 
cui al titolo IV»; 

   c)    all’articolo 25, comma 1:  
 1) dopo la lettera   e)   è inserita la seguente: «   e  -bis  ) 

in occasione della visita medica preventiva o della visita 
medica preventiva in fase preassuntiva di cui all’artico-
lo 41, richiede al lavoratore di esibire copia della car-
tella sanitaria e di rischio rilasciata alla risoluzione del 
precedente rapporto di lavoro e ne valuta il contenuto ai 
fini della formulazione del giudizio di idoneità, salvo che 
ne sia oggettivamente impossibile il reperimento   »; 

 2) dopo la lettera   n)   è aggiunta la seguente: «n  -
bis  ) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, 
comunica per iscritto al datore di lavoro il nominativo 
di un sostituto, in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 38, per l’adempimento degli obblighi di legge durante 
il relativo intervallo temporale specificato.»; 

   d)   all’articolo 37, comma 2, dopo la lettera   b)   è ag-
giunta la seguente: «b  -bis  ) il monitoraggio dell’applica-
zione degli accordi in materia di formazione, nonché il 
controllo sulle attività formative e sul rispetto della nor-
mativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che ero-
gano la formazione, sia da parte dei soggetti destinatari 
della stessa.»; 

   e)    all’articolo 71, il comma 12 è sostituito dal 
seguente:  

 «12. I soggetti privati abilitati acquistano la qua-
lifica di incaricati di pubblico servizio e rispondono 
direttamente alla struttura pubblica titolare della fun-
zione di vigilanza nei luoghi di lavoro territorialmente 
competente.»; 

   f)   all’articolo 72, comma 2, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Deve altresì acquisire e conservare 
agli atti, per tutta la durata del noleggio o della conces-
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sione dell’attrezzatura, una dichiarazione autocertificati-
va del soggetto che prende a noleggio, o in concessione 
in uso, o del datore di lavoro, che attesti l’avvenuta for-
mazione e addestramento specifico, effettuati conforme-
mente alle disposizioni del presente Titolo, dei soggetti 
individuati per l’utilizzo.»; 

   g)    all’articolo 73, dopo il comma 4, è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . Il datore di lavoro che fa uso delle attrez-
zature che richiedono conoscenze particolari di cui all’ar-
ticolo 71, comma 7, provvede alla propria formazione e al 
proprio addestramento specifico al fine di garantire l’uti-
lizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro.»; 

   h)   all’articolo 87, comma 2, lettera   c)  , sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: «   ,    e dell’articolo 73, 
comma 4  -bis  »; 

  h  -bis  ) all’articolo 98, comma 1, lettera   b)  , dopo le 
parole: «  Gazzetta Ufficiale   n. 245 del 19 ottobre 2000,» 
sono inserite le seguenti: «ovvero laurea conseguita in 
Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro, della classe L/SNT/4, ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della sanità 17 gennaio 1997, 
n. 58, e del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 19 febbraio 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 25 maggio 2009,»   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riportano gli articoli 18, 21, comma 1, 25, comma 1, 37, 
comma 2, 71, comma 12, 72, comma 2, 73, comma 4, 87, comma 2 e 
98, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela del-
la salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», come modificati dalla 
presente legge:  

 «Art. 18    (Obblighi del datore di lavoro e del dirigente)    . — 1. Il 
datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono:  

   a)   nominare il medico competente per l’effettuazione della 
sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal    presente decreto legislativo 
e qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all’articolo 28   ; 

   b)   designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attua-
zione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacua-
zione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di sal-
vataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

 b  -bis  ) individuare il preposto o i preposti per l’effettuazione 
delle attività di vigilanza di cui all’articolo 19. I contratti e gli accordi 
collettivi di lavoro possono stabilire l’emolumento spettante al preposto 
per lo svolgimento delle attività di cui al precedente periodo. Il prepo-
sto non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 
propria attività; 

   c)   nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle ca-
pacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla 
sicurezza; 

   d)   fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di pro-
tezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione e il medico competente, ove presente; 

   e)   prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori 
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento acce-
dano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

   f)   richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurez-
za e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

   g)   inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze pre-
viste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico 
competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel pre-
sente decreto; 

 g  -bis  ) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, 
comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del 
rapporto di lavoro; 

   h)   adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio 
in caso di emergenza e dare istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di 
pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro 
o la zona pericolosa; 

   i)   informare il più presto possibile i lavoratori esposti al ri-
schio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le dispo-
sizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

   l)   adempiere agli obblighi di informazione, formazione e ad-
destramento di cui agli articoli 36 e 37; 

   m)   astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esi-
genze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato; 

   n)   consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di 
sicurezza e di protezione della salute; 

   o)   consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della 
sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera   a)  , anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, 
comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere 
ai dati di cui alla lettera   r)  ; il documento è consultato esclusivamente 
in azienda 

   p)   elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3 an-
che su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, 
e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, con-
segnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

   q)   prendere appropriati provvedimenti per evitare che le mi-
sure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popo-
lazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 

   r)   comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, 
nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la pre-
venzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla 
ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le 
informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza 
dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini as-
sicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’as-
senza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli 
infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a 
tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di 
cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   s)   consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
nelle ipotesi di cui all’articolo 50; 

   t)   adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incen-
di e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo 
grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali 
misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni 
dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

   u)   nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di ap-
palto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di ricono-
scimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 
e l’indicazione del datore di lavoro; 

   v)   nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la 
riunione periodica di cui all’articolo 35; 

   z)   aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai muta-
menti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e 
sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione; 

   aa)   comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, 
nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la preven-
zione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezio-
ne o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente 
lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti 
o designati; 
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   bb)   vigilare affinchè i lavoratori per i quali vige l’obbligo di 
sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa speci-
fica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

 1  -bis  . L’obbligo di cui alla lettera   r)   del comma 1, relativo alla 
comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli infor-
tuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di dodici mesi 
dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4. 

  2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e prote-
zione ed al medico competente informazioni in merito a:  

   a)   la natura dei rischi; 
   b)   l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attua-

zione delle misure preventive e protettive; 
   c)   la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
   d)   i dati di cui al comma 1, lettera   r)  , e quelli relativi alle 

malattie professionali; 
   e)   i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manuten-
zione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, 
la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche am-
ministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche 
ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto 
di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso 
gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzio-
nari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimen-
to all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo 
giuridico. 

 3.1. I dirigenti delle istituzioni scolastiche sono esentati da 
qualsiasi responsabilità civile, amministrativa e penale qualora abbiano 
tempestivamente richiesto gli interventi strutturali e di manutenzione di 
cui al comma 3, necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli 
edifici assegnati, adottando le misure di carattere gestionale di propria 
competenza nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. In 
ogni caso gli interventi relativi all’installazione degli impianti e alla loro 
verifica periodica e gli interventi strutturali e di manutenzione riferiti ad 
aree e spazi degli edifici non assegnati alle istituzioni scolastiche non-
ché ai vani e locali tecnici e ai tetti e sottotetti delle sedi delle istituzioni 
scolastiche restano a carico dell’amministrazione tenuta, ai sensi delle 
norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione. 
Qualora i dirigenti, sulla base della valutazione svolta con la diligenza 
del buon padre di famiglia, rilevino la sussistenza di un pericolo grave 
e immediato, possono interdire parzialmente o totalmente l’utilizzo dei 
locali e degli edifici assegnati, nonché ordinarne l’evacuazione, dando-
ne tempestiva comunicazione all’amministrazione tenuta, ai sensi delle 
norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione, 
nonché alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi di cui 
al periodo precedente non si applicano gli articoli 331, 340 e 658 del 
codice penale. 

 3.2. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione dei 
rischi strutturali degli edifici e l’individuazione delle misure necessarie 
a prevenirli sono di esclusiva competenza dell’amministrazione tenuta, 
ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 
manutenzione. Il documento di valutazione di cui al comma 2 è redatto 
dal dirigente dell’istituzione scolastica congiuntamente all’amministra-
zione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla forni-
tura e manutenzione degli edifici. Il Ministro dell’istruzione, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, con proprio decreto da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, stabilisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi 
agli edifici scolastici. 

   3.3. Gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo a cari-
co delle amministrazioni tenute alla fornitura e alla manutenzione degli 
edifici scolastici statali si intendono assolti con l’effettuazione della 
valutazione congiunta dei rischi di cui al comma 3.2, alla quale sia 
seguita la programmazione degli interventi necessari nel limite delle 
risorse disponibili.   

 3  -bis  . Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigila-
re in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 
22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti 
obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione 
dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia 
riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.» 

 «Art. 21    (Disposizioni relative ai componenti dell’impresa fami-
liare di cui all’articolo 230  -bis   del codice civile e ai lavoratori autono-
mi)   . — 1. I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230  -bis    
del codice civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai 
sensi dell’articolo 2222 del codice civile, i coltivatori diretti del fondo, 
i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i 
piccoli commercianti devono:  

   a)   utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposi-
zioni di cui al titolo III    , nonché idonee opere provvisionali in conformi-
tà alle disposizioni di cui al titolo IV   ; 

   b)   munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzar-
li conformemente alle disposizioni di cui al titolo III; 

   c)   munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le proprie generalità, qualora effettuino la loro 
prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime 
di appalto o subappalto.» 

 «Art. 25    (Obblighi del medico competente)    . — 1. Il medico 
competente:  

   a)   collabora con il datore di lavoro e con il servizio di pre-
venzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 
programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla 
predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute 
e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e 
informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e 
alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i par-
ticolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità orga-
nizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione 
di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi 
della responsabilità sociale; 

   b)   programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui 
all’articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei ri-
schi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici piu’ 
avanzati; 

   c)   istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsa-
bilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto 
a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del 
segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’ese-
cuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, 
presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del 
medico competente; 

   d)   consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, 
la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con 
salvaguardia del segreto professionale; 

   e)   consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di la-
voro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e gli fornisce le informa-
zioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l’originale 
della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto 
disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, da parte del 
datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto 
da altre disposizioni del presente decreto; 

   e  -bis  ) in occasione della visita medica preventiva o della visi-
ta medica preventiva in fase preassuntiva di cui all’articolo 41, richiede 
al lavoratore di esibire copia della cartella sanitaria e di rischio rila-
sciata alla risoluzione del precedente rapporto di lavoro e ne valuta il 
contenuto ai fini della formulazione del giudizio di idoneità, salvo che 
ne sia oggettivamente impossibile il reperimento;   

   f)  ; 
   g)   fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della 

sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad 
agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad ac-
certamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’attività che compor-
ta l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni 
analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

   h)   informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sor-
veglianza sanitaria di cui all’articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli 
rilascia copia della documentazione sanitaria; 

   i)   comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui 
all’articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di pre-
venzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effet-
tuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della 
attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-
fisica dei lavoratori; 
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   l)   visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a 
cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; 

 la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve 
essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel 
documento di valutazione dei rischi; 

   m)   partecipa alla programmazione del controllo dell’esposi-
zione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini 
della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

   n)   comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei tito-
li e requisiti di cui all’articolo 38 al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

   n  -bis  ) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, co-
munica per iscritto al datore di lavoro il nominativo di un sostituto, in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 38, per      l’adempimento degli 
obblighi di legge durante il relativo intervallo temporale specificato.»  

   
 «Art. 37    (Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti)   . 

—   Omissis  . 
  2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione 

di cui al comma 1 sono definiti mediante accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, 
entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo. Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano adotta un accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla 
rivisitazione e alla modifica degli accordi attuativi del presente decreto 
in materia di formazione, in modo da garantire:  

   a)   l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle 
modalità della formazione obbligatoria a carico del datore di lavoro; 

   b)   l’individuazione delle modalità della verifica finale di ap-
prendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi formativi e di 
aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
delle modalità delle verifiche di efficacia della formazione durante lo 
svolgimento della prestazione lavorativa; 

   b  -bis  ) il monitoraggio dell’applicazione degli accordi in ma-
teria di formazione, nonché il controllo sulle attività formative e sul 
rispetto della normativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che 
erogano la formazione, sia da parte dei soggetti destinatari della stessa.   

   Omissis  .» 
 «Art. 71    (Obblighi del datore di lavoro)   . —   Omissis  . 
   12. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incarica-

ti di pubblico servizio e rispondono direttamente alla struttura pubblica 
titolare della funzione di vigilanza nei luoghi di lavoro territorialmente 
competente.   

   Omissis  .» 
 «Art. 72    (Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso)   . 

—   Omissis  . 
 2. Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro sen-

za operatore deve, al momento della cessione, attestarne il buono stato 
di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. 

   Deve altresì acquisire e conservare agli atti, per tutta la durata del 
noleggio o della concessione dell’attrezzatura, una dichiarazione auto 
certificativa del soggetto che prende a noleggio, o in concessione in uso, 
o del datore di lavoro, che attesti l’avvenuta formazione e addestra-
mento specifico, effettuati conformemente alle disposizioni del presente 
Titolo, dei soggetti individuati per l’utilizzo    . 

   Omissis  .» 
 «Art. 73    (Informazione, formazione e addestramento)   . 

—   Omissis  . 
 4. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati 

dell’uso delle attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilità 
particolari di cui all’articolo 71, comma 7, ricevano una formazione, 
informazione ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire 
l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione 
ai rischi che possano essere causati ad altre persone. 

   4  -bis  . Il datore di lavoro che fa uso delle attrezzature che richie-
dono conoscenze particolari di cui all’articolo 71, comma 7, provvede 
alla propria formazione e al proprio addestramento specifico al fine di 
garantire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro.   

   Omissis  .» 

 «Art. 87 (   Sanzioni a carico del datore di lavoro, del dirigente, 
del noleggiatore e del concedente in uso)   . —   Omissis  . 

  2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti con la pena 
dell’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro 
per la violazione:  

   a)   dell’articolo 70, comma 1; 
   b)   dell’articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 3.2.1, 

5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.9.1, 5.9.2, 5.13.8 e 5.13.9 dell’allegato V, parte II; 
   c)   dell’articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 e 8   , e dell’articolo 73, 

comma 4  -bis  );  
   d)   degli articoli 75 e 77, commi 3, 4, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , e 5; 
   e)   degli articoli 80, comma 1, 82, comma 1, 83, comma 1, e 

85, comma 1.» 
 «Art. 98    (Requisiti professionali del coordinatore per la proget-

tazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori)    . — 1. Il coordina-
tore per la progettazione e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
devono essere in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)    laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi:  
 LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-69, LM-73, LM-74, di cui 

al decreto del Ministro dell’università e della ricerca in data 16 mar-
zo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle se-
guenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui al decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 
28 novembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 18 del 23 gennaio 2001, ovvero corrispondente diploma di 
laurea ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 21 agosto 2004, nonché attestazione, da parte di datori di 
lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa 
nel settore delle costruzioni per almeno un anno; 

   b)   laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, 
L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, 
ovvero laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 
4 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 245 del 19 ottobre 2000,    ovvero laurea conseguita in Tecniche 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, della classe L/
SNT/4, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro della sa-
nità 17 gennaio 1997, n. 58, e del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 119 del 25 maggio 2009,    nonché attestazione, da parte 
di datori di lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di attività 
lavorative nel settore delle costruzioni per almeno due anni; 

   c)   diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o 
agrotecnico, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o commit-
tenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle 
costruzioni per almeno tre anni.».   

  Art. 15.
      Condivisione dei dati per il rafforzamento

della programmazione dell’attività ispettiva    

     1. Al fine di orientare l’azione ispettiva nei confronti 
delle imprese che evidenziano fattori di rischio in mate-
ria di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di lavoro 
irregolare ovvero di evasione od omissione contributi-
va, nonché di poter disporre con immediatezza di tutti 
gli elementi utili alla predisposizione e definizione delle 
pratiche ispettive, gli enti pubblici e privati condividono 
gratuitamente, anche attraverso cooperazione applicativa, 
le informazioni di cui dispongono con l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro.    Le informazioni di cui al primo perio-
do sono altresì rese disponibili alla Guardia di finanza, 
anche attraverso cooperazione applicativa, con apposita 
convenzione da stipulare con l’INL entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ai fini dello svolgimento dei control-
li ispettivi di cui all’articolo 7, comma 1.  



—  116  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1533-7-2023

 2. Le informazioni, i dati oggetto di condivisione e gli 
enti pubblici e privati, di cui al comma 1, sono individua-
ti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
attraverso gli atti amministrativi generali ai sensi dell’ar-
ticolo 2  -ter  , comma 1,    del codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto    legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

 3. Alle attività previste dai commi 1 e 2 le ammini-
strazioni interessate provvedono nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali ((, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE)) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, 
n. 174, S.O.   

  Art. 16.
      Attività di vigilanza nella Regione siciliana    

     1. Al fine di potenziare le attività di polizia giudiziaria 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di 
rapporti di lavoro e di legislazione sociale, l’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro, nell’ambito del personale già in 
servizio, individua un contingente di personale ispettivo 
adeguatamente qualificato che, avvalendosi delle struttu-
re messe a disposizione dall’INPS e dall’INAIL, è impie-
gato sul territorio della Regione siciliana.   

  Art. 17.
      Fondo per i familiari degli studenti vittime di infortuni 

in occasione delle attività formative e interventi di 
revisione dei percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento    

     1. Al fine di riconoscere un sostegno economico ai fa-
miliari degli studenti    delle scuole o degli istituti    di istru-
zione di ogni ordine e grado, anche privati, comprese le 
strutture formative per i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale e le Università, deceduti a seguito di 
infortuni occorsi, successivamente al 1° gennaio 2018, 
durante le attività formative, è istituito, presso il    Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali   , un Fondo con 
una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro per l’anno 
2023 e di 2 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 
2024. 

 2. I requisiti e le modalità per l’accesso al Fondo di 
cui al comma 1, nonché la quantificazione del sostegno 
erogato, cumulabile con l’assegno una tantum corrispo-
sto dall’INAIL per gli assicurati, ai sensi dell’articolo 85, 
terzo comma ,    del testo unico delle disposizioni per l’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali, di cui al decreto    del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono stabili-
ti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del 

merito e con il Ministro dell’università e della ricerca, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto. 

 3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023 
e 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
dopo il comma 784 sono aggiunti i seguenti:  

 «784  -bis  . La progettazione dei percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento deve essere coe-
rente con il piano triennale dell’offerta formativa e con il 
profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei 
singoli indirizzi di studio offerti dalle istituzioni scolasti-
che. Per le predette finalità, le istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione individuano, nell’ambito 
dell’organico dell’autonomia e    avvalendosi delle risorse 
disponibili a legislazione vigente   , il docente coordinatore 
di progettazione. 

 784  -ter  . Con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito sono individuate le modalità per effettuare il 
monitoraggio qualitativo dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento. 

 784  -quater  . Le imprese iscritte nel registro nazio-
nale per l’alternanza integrano il proprio documento di 
valutazione dei rischi con un’apposita sezione ove sono 
indicate le misure specifiche di prevenzione dei rischi e 
i dispositivi di protezione individuale da adottare per gli 
studenti nei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento   , nonché ogni altro segno distintivo utile a 
identificare gli studenti   . L’integrazione al documento di 
valutazione dei rischi è fornita all’istituzione scolastica 
ed è allegata alla Convenzione.». 

  5. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 41, lettera   b)  , dopo le parole: «percorsi 
di alternanza» sono aggiunte le seguenti: «, alle capaci-
tà strutturali, tecnologiche e organizzative dell’impresa, 
nonché all’esperienza maturata nei percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento e    all’eventuale    
partecipazione a forme di raccordo organizzativo con as-
sociazioni di categoria, reti di scuole, enti territoriali già 
impegnati nei predetti percorsi per le competenze trasver-
sali e per    l’orientamento»   ; 

   b)    dopo il comma 41, è aggiunto il seguente:  
 «41  -bis  . Il registro nazionale per l’alternanza 

scuola-lavoro e la piattaforma dell’alternanza scuola-
lavoro istituita presso il Ministero dell’istruzione e del 
merito, ridenominata «Piattaforma per i percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento», assicurano 
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l’interazione e lo scambio di informazioni e di dati per 
la proficua progettazione dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento.»   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 85, terzo comma, del decreto Presidente del-
la Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 (Testo unico delle disposizioni 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali):  

 «Art. 85. —   Omissis  . 

 Oltre alle rendite di cui sopra è corrisposto una volta tanto un 
assegno di euro 10.000 al coniuge superstite, o, in mancanza, ai figli, o, 
in mancanza di questi, agli ascendenti, o, in mancanza di questi, ultimi, 
ai fratelli e sorelle, [aventi rispettivamente i requisiti di cui ai precedenti 
numeri 2), 3) e 4)]. Qualora non esistano i superstiti predetti, l’assegno 
è corrisposto a chiunque dimostri di aver sostenuto spese in occasione 
della morte del lavoratore nella misura corrispondente alla spesa soste-
nuta, entro il limite massimo dell’importo previsto per i superstiti aventi 
diritto a rendita. 

   Omissis  .» 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021):  

 «Omissis 

  784. I percorsi in alternanza scuola lavoro di cui al decreto le-
gislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati «percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento» e, a decorrere dall’anno scola-
stico 2018/2019, con effetti dall’esercizio finanziario 2019, sono attuati 
per una durata complessiva:  

   a)   non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso 
di studi degli istituti professionali; 

   b)   non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno del percorso di studi degli istituti tecnici; 

   c)   non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto 
anno dei licei. 

   Omissis  .» 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 41, della legge 13 luglio 2015, 
n.107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e dele-
ga per il riordino delle disposizioni legislative vigenti), come modificato 
dalla presente legge:  

  41. A decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 è istituito presso 
le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura il registro 
nazionale per l’alternanza scuola-lavoro. Il registro è istituito d’intesa 
con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dello svilup-
po economico, e consta delle seguenti componenti:  

   a)   un’area aperta e consultabile gratuitamente in cui sono 
visibili le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili a svolgere i 
percorsi di alternanza. Per ciascuna impresa o ente il registro riporta il 
numero massimo degli studenti ammissibili nonché i periodi dell’anno 
in cui è possibile svolgere l’attività di alternanza; 

   b)   una sezione speciale del registro delle imprese di cui all’ar-
ticolo 2188 del codice civile, a cui devono essere iscritte le imprese per 
l’alternanza scuola-lavoro; tale sezione consente la condivisione, nel ri-
spetto della normativa sulla tutela dei dati personali, delle informazioni 
relative all’anagrafica, all’attività svolta, ai soci e agli altri collaboratori, 
al fatturato, al patrimonio netto, al sito internet e ai rapporti con gli 
altri operatori della filiera delle imprese che attivano percorsi di alter-
nanza   , alle capacità strutturali, tecnologiche e organizzative dell’im-
presa, nonché all’esperienza maturata nei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento e l’eventuale partecipazione a forme 
di raccordo organizzativo con associazioni di categoria, reti di scuole, 
enti territoriali già impegnati nei predetti percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento   . 

   Omissis  .»   

  Art. 18.
      Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del 

personale del sistema nazionale di istruzione e forma-
zione, della formazione terziaria professionalizzante e 
della formazione superiore    

     1. Allo scopo di valutare l’impatto dell’estensione della 
tutela assicurativa degli studenti e degli insegnanti, esclu-
sivamente per l’anno scolastico e per l’anno accademico 
2023-2024, l’obbligo di assicurazione di cui all’artico-
lo 1, terzo comma,    del testo unico di cui al decreto    del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si 
applica anche allo svolgimento delle attività di insegna-
mento-apprendimento nell’ambito del sistema nazionale 
di istruzione e formazione, della formazione terziaria pro-
fessionalizzante e della formazione superiore. 

 2. Ai fini dell’applicazione della previsione di cui al 
comma 1, sono compresi nell’assicurazione, se non già 
previsti dall’articolo 4,    primo comma, numero 5), del te-
sto unico di cui al decreto    del Presidente della Repubblica 
n. 1124 del 1965,    gli appartenenti alle seguenti categorie   : 

   a)   il personale scolastico delle scuole del sistema na-
zionale di istruzione e delle scuole non paritarie, nonché 
il personale del sistema di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP), dei percorsi di istruzione e formazio-
ne tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione 
terziaria professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 

   b)   gli esperti esterni comunque impiegati nelle atti-
vità di docenza; 

   c)   gli assistenti addetti alle esercitazioni tecnico-
scientifiche e alle attività laboratoriali; 

   d)   il personale docente e tecnico-amministrativo, 
nonché ausiliario, delle istituzioni della formazione su-
periore, i ricercatori e i titolari di contratti o assegni di 
ricerca; 

   e)   gli istruttori dei corsi di qualificazione o riquali-
ficazione professionale o di addestramento professionale 
anche aziendali, o dei cantieri-scuola, comunque istituiti 
o gestiti, nonché i preparatori; 

   f)   gli alunni e gli studenti delle scuole del sistema 
nazionale di istruzione e delle scuole non paritarie non-
ché del sistema di istruzione e formazione professionale 
(IeFP), dei percorsi di istruzione e formazione tecnica su-
periore    (IFTS), dei    percorsi di formazione terziaria pro-
fessionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provincia-
li per l’istruzione degli adulti (CPIA), gli studenti delle 
università e delle    istituzioni dell’alta formazione    artistica, 
musicale e coreutica (AFAM), limitatamente agli even-
ti verificatisi all’interno dei luoghi di svolgimento del-
le attività didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o 
comunque avvenuti nell’ambito delle attività inserite nel 
Piano triennale dell’offerta formativa e nell’ambito delle 
attività programmate dalle altre Istituzioni già indicate; 

   g)   gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualifi-
cazione professionale o di addestramento professionale 
anche aziendali, o dei cantieri scuola, comunque istituiti 
o gestiti. 

 3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dei com-
mi 1 e 2, pari a 17,3 milioni di euro    per l’anno 2023, 
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30,4 milioni di euro per l’anno 2024 e 5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2025,    si provvede ai sensi 
dell’articolo 44. 

 4. Le risorse di cui al comma 3 relative ai rimborsi 
da corrispondere all’INAIL, non utilizzate alla chiusura 
dell’esercizio, sono conservate nel conto dei residui per 
essere utilizzate nell’esercizio successivo fino alla rendi-
contazione dell’effettiva spesa.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1, terzo comma, e l’articolo 4, primo com-
ma, n. 5), del citato decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
  L’assicurazione e’ inoltre obbligatoria anche quando non ricor-

rano le ipotesi di cui ai commi precedenti per le persone che, nelle con-
dizioni previste dal presente titolo, siano addette ai lavori:  

 1) di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione di 
opere edili, comprese le stradali, le idrauliche e le opere pubbliche in 
genere; di rifinitura, pulitura, ornamento, riassetto delle opere stesse, di 
formazione di elementi prefabbricati per la realizzazione di opere edili, 
nonche’ ai lavori, sulle strade, di innaffiatura, spalatura della neve, po-
tatura degli alberi e diserbo; 

 2) di messa in opera, manutenzione, riparazione, modificazio-
ne, rimozione degli impianti all’interno o all’esterno di edifici, di smon-
taggio, montaggio, manutenzione, riparazione, collaudo delle macchine, 
degli apparecchi, degli impianti di cui al primo comma; 

 3) di esecuzione, manutenzione o esercizio di opere o impianti 
per la bonifica o il miglioramento fondiario, per la sistemazione delle 
frane e dei bacini montani, per la regolazione o la derivazione di sor-
genti, corsi o deflussi d’acqua, compresi, nei lavori di manutenzione, il 
diserbo dei canali e il drenaggio in galleria; 

 4) di scavo a cielo aperto o in sotterraneo; a lavori di qualsiasi 
genere eseguiti con uso di mine; 

 5) di costruzione, manutenzione, riparazione di ferrovie, 
tramvie, filovie, teleferiche e funivie o al loro esercizio; 

 6) di produzione o estrazione, di trasformazione, di approvvi-
gionamento, di distribuzione del gas, dell’acqua, dell’energia, elettrica, 
compresi quelli relativi alle aziende telegrafiche e radiotelegrafiche, te-
lefoniche e radiotelefoniche e di televisione; di costruzione, riparazione, 
manutenzione e rimozione di linee e condotte; di collocamento, ripara-
zione e rimozione di parafulmini; 

 7) di trasporto per via terrestre, quando si faccia uso di mezzi 
meccanici o animali; 

 8) per l’esercizio di magazzini di deposito di merci o materiali; 
 9) per l’esercizio di rimesse per la custodia di veicoli ter-

restri, nautici o aerei, nonche’ di posteggio anche all’aperto di mezzi 
meccanici; 

 10) di carico o scarico; 
 11) della navigazione marittima, lagunare, lacuale, fluviale ed 

aerea, eccettuato il personale di cui all’articolo 34 del regio decreto-
legge 20 agosto 1923, n. 2207, concernente norme per la navigazione 
aerea, convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753; 

 12) della pesca esercitata con navi o con galleggianti, compre-
sa la pesca comunque esercitata delle spugne, dei coralli, delle perle e 
del tonno; della vallicoltura, della mitilicoltura, della ostricoltura; 

 13) di produzione, trattamento, impiego o trasporto di sostan-
ze o di prodotti esplosivi, esplodenti, infiammabili, tossici, corrosivi, 
caustici, radioattivi, nonche’ ai lavori relativi all’esercizio di aziende 
destinate a deposito e vendita di dette sostanze o prodotti; sono con-
siderate materie infiammabili quelle sostanze che hanno un punto di 
infiammabilita’ inferiore a 125° C e, in ogni caso, i petroli greggi, gli 
olii minerali bianchi e gli olii minerali lubrificanti; 

 14) di taglio, riduzione di piante, di trasporto o getto di esse; 
 15) degli stabilimenti metallurgici e meccanici, comprese le 

fonderie; 
 16) delle concerie; 
 17) delle vetrerie e delle fabbriche di ceramiche; 

 18) delle miniere, cave e torbiere e saline, compresi il tratta-
mento e la lavorazione delle materie estratte, anche se effettuati in luogo 
di deposito; 

 19) di produzione del cemento, della calce, del gesso e dei 
laterizi; 

 20) di costruzione, demolizione, riparazione di navi o natanti, 
nonche’ ad operazioni di recupero di essi o del loro carico; 

 21) dei pubblici macelli o delle macellerie; 
 22) per l’estinzione di incendi, eccettuato Il personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
 23) per il servizio di salvataggio; 
 24) per il servizio di vigilanza privata, comprese le guardie 

giurate addette alla sorveglianza delle riserve di caccia e pesca; 
 25) per il servizio di nettezza urbana; 
 26) per l’allevamento, riproduzione e custodia degli animali, 

compresi i lavori nei giardini zoologici e negli acquari; 
 27) per l’allestimento, la prova o l’esecuzione di pubblici 

spettacoli, per l’allestimento o l’esercizio dei parchi di divertimento, 
escluse le persone addette ai servizi di sala dei locali cinematografici e 
teatrali 28) per lo svolgimento di esperienze ed esercitazioni pratiche nei 
casi di cui al n. 5) dell’art. 4. 

   Omissis  .» 
 «Art. 4. —   Omissis  . 
 5) gli insegnanti e gli alunni delle scuole o istituti di istruzione di 

qualsiasi ordine e grado, anche privati, che attendano ad esperienze tecnico-
scientifiche od esercitazioni pratiche, o che svolgano esercitazioni di lavo-
ro; gli istruttori e gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualificazione pro-
fessionale o di addestramento professionale anche aziendali, o dei cantieri 
scuola, comunque istituiti o gestiti, nonche’ i preparatori, gli inservienti e gli 
addetti alle esperienze ed esercitazioni tecnico-pratiche o di lavoro; 

   Omissis  .».   

  Art. 18  - bis 
        Rifinanziamento del Fondo di sostegno per le famiglie

delle vittime di gravi infortuni sul lavoro    

      1. Il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime 
di gravi infortuni sul lavoro, di cui all’articolo 1, com-
ma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato, per l’anno 2023, di 5 milioni di euro.  

  2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, 
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 186, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.  

  3. All’attuazione delle previsioni di cui al comma 1 e 
alla conseguente determinazione dell’importo della pre-
stazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali 19 novembre 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 26 del 2 febbraio 2009, si provvede, per 
l’anno 2023, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, a parziale modifica delle previsioni di 
cui all’articolo 1 del decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali n. 75 del 18 maggio 2023.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1, comma 1187, della legge 24 novembre 
2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato):  

 «  Omissis  . 
 1187. Al fine di assicurare un adeguato e tempestivo sostegno 

ai familiari delle vittime di gravi incidenti sul lavoro, anche per i casi 
in cui le vittime medesime risultino prive della copertura assicurativa 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
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30 giugno 1965, n. 1124, e’ istituito presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di 
gravi infortuni sul lavoro di seguito denominato Fondo. Al Fondo e’ 
conferita la somma di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 
2008 e 2009. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le tipologie dei benefici concessi, ivi 
comprese anticipazioni sulle prestazioni erogate dall’INAIL, nonché i 
requisiti e le modalità di accesso agli stessi. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta l’articolo 1, comma 186, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019):  

 «  Omissis  . 
 186. Il beneficio dell’indennità disciplinata ai sensi dei commi 

da 179 a 185 è riconosciuto a domanda nel limite di 300 milioni di euro 
per l’anno 2017, di 630 milioni di euro per l’anno 2018, di 666,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 530,7 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 411,1 milioni di euro per l’anno 2021, di 285,1 milioni di euro per 
l’anno 2022, di 169,3 milioni di euro per l’anno 2023, di 119,9 milioni 
di euro per l’anno 2024, di 71,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 8,9 
milioni di euro per l’anno 2026. Qualora dal monitoraggio delle doman-
de presentate e accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, del numero di domande rispetto alle risorse finanziarie di 
cui al primo periodo del presente comma, la decorrenza dell’indennità 
è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requi-
siti di cui al comma 180, individuati con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 185, e, a parità degli stessi, in 
ragione della data di presentazione della domanda, al fine di garantire un 
numero di accessi all’indennità non superiore al numero programmato 
in relazione alle predette risorse finanziarie. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta l’articolo 1 del decreto del Ministro del lavoro e del-

le politiche sociali n. 75 del 18 maggio 2023 (Fondo di sostegno per 
le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro - Determinazione 
importi anno 2023):  

  «Art. 1. — Ferme restando le procedure, i requisiti e le modalità 
di accesso ai benefici del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime 
di gravi infortuni sul lavoro, individuati con il decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali 19 novembre 2008, richiama-
to in premessa, e tenuto conto della nota tecnica elaborata dall’INAIL, 
per gli eventi verificatesi tra il 1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 2023, 
l’importo della prestazione di cui all’articolo 1, comma 1, del medesi-
mo decreto ministeriale 19 novembre 2008 è determinato secondo le 
seguenti tipologie distinte per numerosità del nucleo familiare:  

 Tipologia  N. superstiti  Importo per nucleo superstiti (euro) 
 A  1  4.000,00 
 B  2  7.500,00 
 C  3  11.000,00 
 D  Più di 3  14.500,00 

   
 .»   

  Capo  III 
  ULTERIORI INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE 

SOCIALI E DI LAVORO

  Art. 19.
      Fondo nuove competenze    

     1. Il Fondo nuove competenze, di cui all’articolo 88 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato, 
nel periodo di programmazione 2021-2027 della politica di 
coesione europea, dalle    risorse rivenienti dal Programma 
nazionale Giovani, donne e lavoro   , cofinanziato dal Fondo 

sociale europeo Plus, identificate in sede di programma-
zione. Al finanziamento del Fondo possono concorrere, 
altresì, le risorse del Programma operativo complementare 
   Sistemi di politiche attive per l’occupazione    (POC SPAO), 
nei limiti della relativa dotazione finanziaria e nel rispetto 
delle proprie modalità di gestione e controllo. 

 2. Mediante le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono 
finanziate le intese sottoscritte a decorrere dal 2023, ai 
sensi del comma 1 del citato articolo 88 del decreto-legge 
n. 34 del 2020. Le intese sono volte a favorire l’aggiorna-
mento della professionalità dei lavoratori a seguito della 
transizione digitale ed ecologica. Con le risorse del Fon-
do sono finanziati parte della retribuzione oraria, nonché 
gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali 
delle ore di lavoro destinate ai percorsi formativi, secon-
do quanto previsto dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di cui all’articolo 11  -ter  , comma 2, 
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonche’ di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77:  

 «Art. 88    (Fondo nuove competenze)   . — 1. Al fine di consentire 
la graduale ripresa dell’attivita’ dopo l’emergenza epidemiologica, per 
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, i contratti collettivi di lavoro sot-
toscritti a livello aziendale o territoriale da associazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente piu’ rappresentative sul piano 
nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative in azien-
da ai sensi della normativa e degli accordi interconfederali vigenti, pos-
sono realizzare specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro 
per mutate esigenze organizzative e produttive dell’impresa ovvero 
per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori, con le quali par-
te dell’orario di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi. Gli oneri 
relativi alle ore di formazione, comprensivi dei relativi contributi previ-
denziali e assistenziali, sono a carico di un apposito Fondo denomina-
to “Fondo Nuove Competenze”, costituito presso l’Agenzia Nazionale 
delle Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), nel limite di 230 milioni di 
euro a valere sul Programma Operativo Nazionale SPAO. Il predetto 
fondo e’ incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per l’anno 2020 e 
di ulteriori 300 milioni di euro per l’anno 2021. 

 2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 posso-
no partecipare, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, i 
Programmi Operativi Nazionali e Regionali di Fondo Sociale Europeo, 
i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell’articolo 118 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 nonche’, per le specifiche finalita’, 
il Fondo per la formazione e il sostegno al reddito dei lavoratori di cui 
all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 che, 
a tal fine, potranno destinare al Fondo costituito presso l’ANPAL una 
quota delle risorse disponibili nell’ambito dei rispettivi bilanci. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuati criteri e modalita’ di applicazione della misura e di utilizzo 
delle risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa.»   

  Art. 20.
      Dotazione del fondo per la fruizione

dei servizi di trasporto pubblico    

     1. Le risorse del fondo previsto dall’articolo 4, com-
ma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, nei 
limiti dell’importo di euro 2.730.660,28, possono essere 




